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A Fiumicino si lavora aspettando l'esodo massiccio dei romani 

Corsa contro il tempo 
per ripulire la spiaggia 

Anche quest'anno a rendere agibile l'arenile ci penserà una coop di giovani - I fondi stanziati dalla Regione 
per il litorale di Ostia e per quello della XIV circoscrizione - Costruzioni abusive nella piana Scipione Africano 

Già domenica scorsa 1 ro
mani non hanno resistito alla 
voglia d l u n tuffo in mare: 
lunglTe code di macchine 
hanno riempito le corsie del
la Cristoforo Colombo, il 
trenino Roma-Ostia è stato 
preso letteralmente d'assalto 
dai gitanti che fin dalle pri
me ore del mattino si accal
cavano sotto le pensiline del
la stazione. L'« operazione gi
ta al mare» è andata bene 
ad Ostia, dove le cabine degli 
stabilimenti hanno registrato 
11 tutto esaurito e 1 cancelli 
delle spiagge di Castelporzia-
no si sono aperti regolarmen
te, come ogni anno. 

Ma a Fiumicino invece 1 
bagnanti hanno dovuto fare i 
conti con i danni provocati 
dalle grosse mareggiate dello 
scorso inverno e con la spor
cizia che si è accumulata in 
questi mesi nella zona a sud. 
che abitualmente nei mesi 
estivi viene utilizzata soprat
tutto dagli abitanti della zo 
na. Sono chilometri e chilo
metri di sabbia da rastrellare 
e pareggiare con i trattori. 
cumuli di rifiuti da racco
gliere nei sacchi della Net
tezza Urbana e da trasporta
re sui camion fino agli scari
chi più vicini. 

Questa domenica però an
drà meglio. Da ieri su un 
tratto dell'arenile i giovani 
delle cooperative che hanno 
ricevuto l'appalto per la puli
zia dal Comune di Roma, si 
sono rimboccati le maniche e 

hanno cominciato a lavorare. 
Si sono dati da fate con le 
pale anche se ancora non so
no arrivati i soldi della Re
gione per la manutenzione 
della spiaggia e 'per dotare 
gli arenili pubblici di tutte le 
attrezzature necessarie. Non 
vogliono perdere tempo e al
lora per sollecitare l'invio 
degli stanziamenti ieri hanno 
invitato i giornalisti ad una 
conlerenza starnila. 

Il punto sulla situazione 
dell'arenile è stato fatto dai 
rappresentanti della coopera
tiva «25 Aprile» (si è forma
ta due anni fa ed è costituita 
da una ventina di giovani di
soccupati e da qualche ex de
tenuto!: si è parlato dei fon
di regionali (117 milioni per 
la quattordicesima circoscri
zione e 18 per la tredicesima) 
che intralci burocratici ten
gono ancora fermi nei casset
ti. nonostante siano state vo 
tate due delibere. 

E senza i soldi è difficile 
portare avanti i lavori e 

completarli; e poi c'è da 
pensare alla sorveglianza: già 
l'anno scorso i giovani disoc
cupati si sono improvvisati 
bagnini e tutto sommato 
l'esperimento è andato bene. 
Tanto vale ripeterlo anche in 
questa stagione. Agli spoglia
to: (ancora da costruire) e 
allo spaccio per le bibite 
penserebbero le cooperative: 
insomma prima che la bal
neazione entri nel pieno svi
luppo è necessario «sveltire» 
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le pratiche. I soldi ci sono, 
basta fr-rli arrivare in tempo. 

E in tema di mare e di 
spiagge pulite c'è da fare 
qualche precisazione: viene 
dai consiglieri circoscrizionali 
della tredicesima a proposito 
dei capannoni che qualcuno 
durante l'inverno ha costrui-

' to sul tratto di lido, davanti 
J alla piazza Scipione Africano. 
i Non è vero che sono stati 

dati in gestione alle coopera-
i tive. Si tratta invece di co 
> struzioni abusive che devono 
I essere rimosse. 
' Per alcune di queste è sta-
' ta messa in moto la com

plessa m ìcchina del seque
stro. le altre saranno presto 
abbattute. Comunque la 
spiaggia è già stata chiusa e 
dichiarata inagibile perché il 
ministero dei Lavori Pubblici 
dovrebbe iniziare tra breve i 
lavori di costruzione di dighe 
frangiflutto. 

L'Acotral pensa a come rafforzare il servizio per Ostia 

Quarantamila «ombrelloni» verso il mare 
Il trenino e il metrò non ce la fanno 

Abbandonate le macchine, all'assalto delle vetture - Un pienone eccezio
nale - Aumentare le corse • Il « sistema integrato » linea A + metrò mare 

Un'immagine della spiaggia in una di queste domeniche 

Li chiamano « fagottari >. 
ma è un aggettivo die non ci 
giace. Sono carichi di buste. 
borse e ombrelloni e partono 
alla conquista di un posto al 
sole. Sono i bagnanti-pendo
lari che ogni mattina, la do
menica. di buon'ora abban
donata la macchina nelle vie 
assolate della città, prendono 
d'assalto il metrò e il treni
no. Domenica scorsa erano 
quarantamila, domani se ne 
prevedono cinquantamila. Un 
afflusso eccezionale che met
te a dura prova l'organizza
zione dell'Acotral. Non c'è 
scampo: sia che si prenda il 
trenino a porta San Paolo. 
quello della vecchia Ro-
ma-Ost'a. sia che si scelga il 
metro mare, a Termini, si 
resta imbottigliati tra mi
gliaia di persone che hanno 
deciso di risparmiare, la
sciando l'auto a casa (si fa 
per dire). 

Qualcuno dice che sembra 

di essere tornati a trent'aftni 
fa. quando la macchina er 
un lusso; la ;casa al mare .-an
cora di più. e il trenino, po
veretto, era messo sotto sfor
zo. Sarà per la benzina che è 
salita a settecento lire o for
se per la raffica di aumenti. 
che ha già decimato quattor
dicesima e stipendio, comun
que sia i romani so-io tornati 
alle loro « vecchie abitudini >. 
Meglio così, si dirà, è un bel 
risDarmio- Ala metrò e treni
no non ce la fa imo. Scoppia
no. Domenica, dicono i tecni
ci dell'Acotral. non si faceva 
a tempo a € caricare » una 
vet'ura. che la pensilina si 
era di nuovo riempita. Eppu
re solo il metrò ha effettuato 
208 corse. Al ritorno, stessa 
storia. Con qualche pena pei 
chi ha aspettato (a lungo) al 
le stazioni intermedie. 

E' stato un'assalto troppo 
improv\iso. inaspettato, nes
suno aveva previsto que

sta inversione di tendenza. 
Adesso comunque si stanno 
studiando i rimedi. Aumenta- • 
re le corse, magari sottraen
do. in casi eccezionali, qual
che vettura alle linee A e B 
della metropolitana. E sì. 
perchè poi in foi»do. se la 
gente non prende più la 
macchina è anche « colpa » 
loro (oltre che della benzina 
troppo cara). Per chi abita a 
Cinecittà, infatti, o a piazza 
Risorgimento, il «sistema in
tegrato » metrò-A più metrò-
mare è una bella soluzione. 

Finito il tempo dei viaggi 
interminabili sulle accaldate 
vetture Atac. Adesso, un 
quarto d'ora e si è a Termini. 
altri quaranta e la spiaggia è 
« tua ». 

E se non ce la fanno, non 
sarà difficile, per l'Acotral. 
rafforzare il servizio, dando 
una mano all'improvvisa « au
sterità > dei romani. 

Di dove in quando 

« Leda e il cigno » al Teatro in Trastevere 

Un supplemento d'indagini 
per un delitto millenario 

Prezzo da seduta indivi
duale, anziché di gruppo, 
per assistere al nuovo spet
tacolo del Teatro Autonomo 
di Roma Leda e il cigno, al 
Teatro in Trastevere: seno 
cinquemila lire, contro le 
tremila circa abituali, ma 
l'aumento è giustificato dal
l'approccio personale che lo 
spettatore ha. per qualche 
minuto ccn questo Silvio 
Benedetto travestito da 
Zeus, un po' terapeuta e 
un po' vittima, che lo acco
glie nella prima delle tre 
stanze :•! cui si svolge la 
esibizione. 

Su di un giaciglio è stesa 
una driina nuda e bendata, 
immobile da sembrare mor
ta: ma il presunto colpevo
le, Zeus, si discolpa subito. 
ti prende per mano, pilota 

la tua paura, allude a mo
stri che sarebbero al di là 
della porta, gioca da psico
logo ciarlatano ccn la si-
tuazicne: il tema, sotto i 
camuffamenti mitologici di 
Leda defiorata da Zeus tra
sformatosi in cigno, è quel
lo, classico nella letteratura 
gialla, della stanza chiusa. 

Presunto assassino e vit
tima sono chiusi dall'ester
no nella stessa stanza, pro
viamo a trovare una solu-
zicne che permetta di discol
pare il primo. I! gioco è pre
sto lutto, basta rifarsi alle 
lesgoide primordiali, arcai
che. anziché a quelle relati
vamente recenti, e si trova 
una Leda-Nemesi che suc
chia la vita del dio attra
verso amplessi divoratori. 
E' sufficiente, insomma, far 

entrare anche la psicoanali
si da quella porta, insieme 
allo spettatore-investigatore. 
capovolgere i rapporti fra 
vittima e carnefice, e si bat
te Agatha Christie. 

Ad illustrare la tesi di 
Zeus, poi, nelle due stanze 
successive, c'è una galleria 
di mostri, tutti partoriti dal 
suo subconscio: a dominare 
sono le immagini femm'nili. 
persecutrici di un dio bo
naccione. Un'arpia appol
laiata su un trespolo; De-
metra, moglie del dio nella 
mitologia arcaica, che cer
ca la figlia Persefcne rapi
ta da Ade: e. fra le due, 
Argo, custode degli inferi. 

Siamo eiunti nella vera e 
propria sala C del teatro, a 
questo punto, e si gioca an
che con le distinzioni fra 

x palco» e «platea»: sulla 
scena, fotografata da luci 
imDrovvise. si svolge la sce
na "della deflorazione e del
l'amplesso. in «p layback»; 
la regia aiuta gli spettatori 
a giocare di fantasia, per 
intravedere la soluzione d?l 
mistero de'.la stanza chiusa, 
coinvolgendoli attraverso 
combinazioni di sueni. voca
li e strumentali, che faccia
no loro perde-e il senso del^ 
l'orientamento, e ccn esso, 
anche la fiducia nel pro
prio giudizio. Zeus, mansue
to e marpione esce assolto 
per insufficienza di prove; 
Benedetto con lui, schiva il 
sospetto di ciarlataneria 
ccn consumatissima e diver
tente abilità spettacolare. 

m. s. p. 

Marcella Crudeli in modo italiano 

Stregoneria di una pianista, 
prepotenza di un compositore 

E' in pieno svolgimento 
la IV Settimana per i beni 
musicali, promossa dalla 
Discoteca di Stato in colla
borazione con numerosi en
ti ed istituti. Momento cen
trale della Settimana è 1' 
indugio sulla musica italia
na. in occasione del cente
nario della « Generazione 
dell' Ottanta » : Malipiero. 
Casella. Respighi. Alfano. 
Pizzetti. 

La pianista Marcella Cru
deli. che ha appena conclu
so a Velletri un riuscitissi
mo Corso di pianoforte. 
quasi per preparare la se
rata dedicata ai musicisti 
suddetti, ha portato il pia
noforte. l'altro giorno, su 
quel che c'era prima dei 
compositori dell'Ottanta e 
su quel che è successo dopo. 

Nella Biblioteca Vallicel-
liana (Piazza della Chiesa 
Nuova. 18) seno così risuo
nate. innanzitutto, • pagine 
di Giovanni Sgambati 0841-

"1914)"e di Giuseppe Martuc-
ci (1856-1909). 

Sgambati e Martucci. prò-' 
tagonisti di questo risve
glio culturale, hanno però 
sminuito l'idea di rinnova
re il campo musicale, imi
tando la grande tradizione 
romantica. La Fantasia op. 
51. di Martucci è. sotto que
sto profilo, esemplare. 

La problematica di un più 
rfgoroso • far musica è ap
parsa nei due maggiori al
lievi della Generazione del
l'Ottanta: Luigi Dallapicco-
la e Goffredo Petrassi. Del 
primo, la Crudeli ha inter
pretato. con deciso piglio 
musicale, la Sonatina Ca
nonica sui • Capricci » di 
Paganini (194243); del se
condo. con freschezza di in
ventiva. le Quattro Inven
zioni. Non a caso, l'impe
gno al rigore era venuto da 
Alfredo Casella, del quale 
la pianista ha magistral
mente eseguito tre dei Sei 
Studi op. 70 (composti tra 

il 1942-44. e dedicati a Carlo 
Zecchi). 

Un posto a parte in una 
linea italiana, la Crudeli 
ha riservato a Ghedini 
( 1892-1965) rappresentato dal 
Divertimento contrappun
tistico e a Sergio Calligaris 
(nato nel 1941, è distante 
cento anni da Sgambati), 
autore di un Quaderno pia
nistico di Renzo: un fasci
colo di dieci pezzi brevi (du

rano altrettanti minuti). 
nuovo per Roma, ma già 
collaudato in più di un con
certo. in Italia e all'estero. 

Formatosi alla scuola di 
Cleveland — un centro do
ve la musica richiede una 
dedizione totale —' Sergio 
Calligaris.' come un vulca
no che riprenda la sopita 
attività, ha ritrovato recen
temente una generosa, e-
splosiva vena musicale. 

Concerto contemporaneo a Villa Medici 

Gli allarmati gridi 
dei « Nidi » di Donatoni 

In un denso concerto diretto giovedì, con puntualità, 
da Alexandre Myrat a Villa Medici, sono ancora apparsi, 
alla ribalta della Settimana di musica contemporanea, 
compositori francesi e italiani. 

Jean Pierre Caillet ha presentato E Nocte per un nu
trito e vàrio complesso cameristico: in esso giunge dalla 
iniziale rarefazione ad un intenso evento centrale, che 
induce, nella conclusione, a formulazioni melodiche. 

Salvatore Sciarrino. nel breve Quintettino per clari
netto e archi, sembra contraddire, almeno in parte, il 
proprio, tipico, luminescente ideale sonoro, " contrappo
nendovi l'interlocuzione di un « reale » clarinetto. 

Ada Gentile, compositrice di ormai sperimentata iden
tità. utilizzando in Similarity quasi lo stesso organico di 
Sciarrino (manca un violino), ha convinto ancora, grazie 
alla franca coerenza con cui. risolvendo le amorose sedu
zioni del « contrasto ». ha organizzato il ricco materiale 
sonoro. 

Girolamo Arrigo, in Fluxut, ha recuperato aree espres-
sicniste ormai storicamente connotate. Ma si tratta di 
un'antica composizione. Franco Donatoni. dall'alto della 
sua autorità, ha osato: Nidi — forse di allarmati uccelli 
in una natura computerizzata - è un pezzo non breve. 
per un solo ottavino, che giunge a conferma di una 
maestria sovrana nell'articolare, pur con minimi mezzi. 
ma senza civetteria, una studiatissima scelta di idee con 
respiro di grande musicalità. 

In Triste» di Jean Claude Wolff — già apprezzato per 
la Nuit su versi di Max Jacob — due comi, quasi prota
gonisti. si richiamano virtuoslsticamente con altri otto 
strumenti, per raggiungere, nel gustoso gioco degli inter
valli. risultati indubbiamente originali, anche di preziosa 
decoratività. 

u. p. 

E' un musicista « prepo
tente ». e un po' di prepo
tenza ha forse coinvolto il 
suo grande amico Renzo 
Arzeni (si accosta ora alla 
musica) nelle avventure 
del Quaderno, qualora fos
se ritenuto un toccasana. 
una specie di « alzati e suo
na ». 

Il successo di questo Qua
derno sta nella compiutez
za di messaggi aforistici, 
prescindenti da aspetti tec
nici. Indifferentemente, 1' 
autore può servirsi djella più 
angelica scrittura a due 
voci, come della più diabo
lica irruenza virtuoslstica. 

Nel primo caso rientrano 
l'Andantino, tenero di sfu
mature armoniche, il Tem
po di valzer, bartokianamen-
te stralunato, l'Andantino 
malinconico, che allude a 
Mussorgski, la Barcarola 
rintagliata in una curiosa 
incertezza melodica, il Ca
rillon. proiettato in una ve
locissima allucinazione fo
nica e l'Acquario, indugias
te in una fissità di arpeggi-
variati all'interno da guizzi 
cromatici. 

Dal settimo brano. Ritma
to e ostinato, il Quaderno 
ha un'altra fisionomia che 
non registra, però, fratture 
nei riguardi dei brani pre
cedenti: tutto è in linea con 
quell'assunto esclusivamen
te musicale, che prescinde 
dal grado di difficoltà tec
nica. Il che si rileva pure 
nella Gavotta fantastica. 
nel Notturno e nel tempe
stoso Finale. 

Dicevamo degli stregoni e 
degli apprendisti. L'inter
prete. Marcella Crudeli, h a 
fatto sue queste pagine, ap
punto sfoggiandole come un 
portento di stregoneria mu
sicale. 

Successo notevole per 1* 
autore e per la pianista co
stretta poi a tre «bis»: Scar
latti. Schubert. Chopin. 

Erasmo Valente 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe 
rature registrate alle ore i l 
di ieri: Roma Nord 23. Fiu
micino 26. Pratica di Mare 
22, Viterbo 21, Latina 2J. 
Fresinone 21. Tempo pre
visto: sereno. 

NUMERI UTILI • Cara 
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
3150741; Pronto soccorso: 
Santo Spinto 64508^3, San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010, 
-.hOlóo; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12. Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carra:a. viale delie 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Pario-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtma 437; 
Ponte Milviio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale. Pri 
mavaile: piazza Canecela 
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rlo. Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnmo 
n 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don B a 
eco 40. 

Per altre informazioni 
suile farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
,sl, 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora-
no: feriali 9 14. festivi 943. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19: sabato, 
domenica e festivi 913.30. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria e disponibile 
per la visi'a delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posite permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 913: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9 13: chiuso il lune
di Musco Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9 13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17 20 martedì e giovedì, 
20.30 23 sabato. 9-13 domeni
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8 14, domeni
ca 9 13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n 1/b. orario: 
9 13 30. 17 20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

lettere— 
al cronista 

Alla Sip 
alle proteste 
rispondono: 

« attenda prego * 
Cara « Unità >. sono il ti

tolare di un ufficio di rap
presentanza commerciale 
(«Formula 2». in via Gio-
litti 2fò, B) e — come si può 
facilmente intuire — il mio 
lavoro si svolge prevalente
mente col telefono. Bene. So
no ventuno giorni che la li
nea principale del nostro uf
ficio è rotta. Ci è stato pra
ticamente impossibile entra
re in contatto con la Sip 
per farlo venire a riparare. 
Al « 182 » non sanno fare al
tro che dire «attenda pre
go. attenda prego». L'altro 
giorno, finalmente, una si
gnorina. che forse ha sen
tito nella mia vece una leg
gera vena di disperazione. 
m'ha dato un altro numero: 
«Chiami qui — mi ha det
to — che le risponderà un 
funzionario ». Ho composto 
il numero e mi ha risposto 
il funzionano. Devo dire che 
per un momento ho credu
to di risolvere il problema. 
Ma è stata solo l'illusione di 
un momento. Quello, con 1" 
aria un po' assente mi fa: 
« Non sono in grado di dir
le quando potremo venire 
ad aggiustare il suo telefo
no. Né di stabilire, cosi, a-
desso, la natura del guasto. 
Ci faremo sentire noi. al più 
presto ». 

Ora io dico una cosa- ma 
come si fa a gestire in que
sto modo un'azienda che fat
tura ogni anno miliardi su 

miliardi. Del resto noi. col 
nostro lavoro, paghiamo 
fior di milioni ogni trime
stre. Mica è uno scherzo. E 
questi che. ogni volta che li 
chiami, o non ti rispondono 
per niente, o se ti rispondo
no. ti dicono che non pos
sono farci niente™ 

LINO VOLPI 

Il « Gottardo * 
non è una 

clinica privata 
per poveri 

Abbiamo letto sull'Unità 
l'articolo sul Centro Tera-
peutico «Gottardo» della 
Amministrazione Provin
ciale di Roma e con estre
mo disappunto abbiamo 
rilevato che è stato stra 
volto il senso della nostra 
iniziativa. 

Vorremmo puntualizzare 
quanto segue: 

« Il centro terapeutico 
"Gottardo" è una inizia
tiva dell'amministrazione 
provinciale di Roma nel 
quadro del potenziamento 
dei servizi territoriali del 
Centro di Igiene Mentale. 
Per garantire la perma
nenza del paziente psichia
trico nel suo gruppo fami
liare e sociale e la conti
nuità terapeutica tra le* 
varie prestazioni offerte 
dal Centro di Igiene Men
tale. casi come previsto 
dalla Legge 180 e dalla 
Legge 833. 

In questo quadro si svi
luppa fin dal 1979 l'inizia
tiva del Centro.Terapeuti
co come Impegno congiun
to delle equipe di Igiene 
Mentale della IV e V cir-

coscrizione, ì cui primari 
(Ammaniti e Antonucci) 
coordinano la gestione del 
Centro. 

L'aspetto veramente in
novativo e qualificato del
l'iniziativa non è quello 
di fornire « una clinica pri
vata per poveri » come 
viene falsamente attribui
to ad Ammaniti ma di co
struire una risposta tera
peutica più avanzata e 
qualificata e non il par
cheggio con moquette of
ferto dalle cliniche pri
vate. 

Come tale il Centro si 
rivolge a pazienti psichia
trici acuti e alle famiglie 
fornendo l'occasione di 
permanenze diurne e sti
molando la partecipazione 
attiva dei pazienti al!e di
verse a t tr i ta della gior
nata. 

Le attività giornaliere 
sono costituite da gruppi 
terapeutici con i pazienti e 
con le famiglie, attività di 
animazione ed attività 
espressive, attività per il 
corpo e ca->ì via in modo 
da favorire la reintegrazio
ne psichica dei pazienti e 
il potenziamento delle par
ti sane delle famiglie, sen
za dover ricorrere a mas
sicce somministrazioni di 
psicofarmaci. Il lavoro è 
svolto da una equipe a 
cui partecipano operatori 
di diversa formazione: psi
chiatri. psicologi, infermie
ri. assistenti sociali, tutti 
impegnati ugualmente a 
realizzare un servizio qua
lificato così come previsto 
dalla riforma sanitaria. 

Massimo Ammaniti 
a nome degli 

operatori del Gottardo 
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ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
Aperte le iscrizioni ai corsi 

di lingua russa 
Riduzioni per tutti coloro che si iscriveranno entro 11 
30 giugno 

dal 23 agosto al 6 settembre 
a CIRELLA di DIAMANTE (CS) 

Seminario estivo 
di lingua russa 

Pensione completa in albergo di 1. categoria 
4 ore di lezione al giorno con insegnanti dell'Istituto 
Puskin di Mosca 
Costo L 300.000 
Spiaggia privata e attrezzature sportive 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
Piazza della Repubblica 47 - Tel. 46.45.79 

COMUNE DI CORI 
PROVINCIA DI LATINA 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, 3. comma, della legge 2 febbraio 1973 n. 14; 

' RENDE NOTO 
che questo Comune intende appaltare, con la procedura 
di cui all'art. 1. !e t t A) della legge 2 febbraio 1973 n. M, 
i lavori di costruzione di un complesso Turistico Sportivo 
in località Stoza per un importo a base d'asta di lire 
224.382.253. 
Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 29 giugno 1990 
potranno chiedere di essere invitati alla gara, indiriz
zando la richiesta alla Segreteria del Comune. 
Le richieste non saranno vincolanti per l'Amministra
zione Comunale. 
Dalla Residenza Municipale. 19 giugno 1980 

Il sindaco: SERAFINO MARAPINI 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provvedere all'affida
mento in appalto dei seguenti lavori: 
1) I.T.I. «Armellini» in Roma. Ristrutturazione ed ade

guamento impianti elettrici alle norme ENPI. Impor
to a base d'asta L. 121.000.000 di cui L. 6.000.000 non 
soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C. cat. 6/e per 
L. 200.000.000: 

2) I.T.C. « M. Pantaleoni ». Via Luisa di Savoia. Roma. 
Ristrutturazione ed adeguamento impianti elettrici 
alle norme ENPI. Importo a base d'asta L. 84.880.000 
di cui L. 8.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizioni 
A.N.C. cat. 6 e. per L. 100.000.000: 

3) I.T.C. «G. Di Vittorio» in Ladispoli. Costruzione pa
lestra. Importo a base d'asta L. 190.000.000 di cui lire 
2.000.000. non soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C. 
cat. 2 per L. 200.000.000 e cat. 5 per L. 200.000.000: 

4) Liceo Scientifico «Plinio Seniore». Via Montebello. 
Roma. Rifacimento impianti idrici e igìenico-sanitari. 
costruzione degli impianti antincendio. Importo a 
base d'asta L. 197.000.000 di cui L. 22.400.000 non sog
gette a ribasso. Iscrizione cat. 2 e 6 b per L. 200.000.000 
e cat. 6<g per L. 100.000.000; 

5) I.T.C.G. a Cesare Battisti». Via dei Lauri 1. Velletri. 
Lavori di straordinaria manutenzione per rifacimento 
del tetto in t a . con ristrutturazione del relativo se
condo piano. Costruzione nuova ala per ampliamento 
istituto. Importo a base d'asta L. 477.500.000 di cui 
L. 20.910.000 non sosfette a ribasso. Iscrizione A.N.C. 
cat. 2 per L. 500.00Ò.G00 e cat. 6 h2 per L. 30.000.000; 

6) I.T.C.G. «Enrico Fermi» di Tivoli. Villa Braschi e 
Via Acquaregna. Ristrutturazione ed adeguamento 
impianti elettrici alle norme ENPL Importò a base 
d'asta L. 110.615.000 di cui L. 12.000.000 non soggette 
a ribasso. Iscrizione A.N.C. cat. 6 e per L. 100.000.000. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di gara pre
visto dall'art. 1 lettera A) della legge 2-21973 n. 14 per 
i lavori di cui al punto 5) e con il metodo di gara pre
visto dall'art. 1 lettera Di della medesima legge per gli 
altri lavori. 
Le imprese, regolarmente iscritte a l ì 'ANC. per le ca
tegorie e gli importi sopra specificati, cne intendono 
partecipare alle suddette licitazioni private, dovranno 
far pervenire. en:ro 10 (dieci) giorni dalla data di pub 
blicazione del presente avviso, apposite domande, per 
ogni singola gara, al seguente indirizzo: «Amministra
zione Provinciale di Roma — Ripartizione Patrimonio — 
Sezione Lavori — Via IV Novembre n. 119 a - 00187 Roma». 
Le suddette richieste di invito non vincolano l'Ammini
strazione. 

IL PRESIDENTE: Lamberto Mancini 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
'arricchimento culturale e politico 
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